
 
 

… 

 

… durante la riunione richiesta dai sindacati a causa della recente e drammatica escalation di rapine ai danni 

di filiali Unicredit nella provincia di Reggio Emilia, alcuni tra i Massimi Vertici della Security di Unicredit 

ci hanno rassicurato per circa due ore sul fatto che in provincia le misure di sicurezza delle agenzie sono del 

tutto adeguate  e che ora, arrestati “i cattivi”, autori delle ultime rapine, tutto rientrerà nella normalità.  

 

… nello stesso momento l’ennesima filiale, l’agenzia di Rio Saliceto, è stata rapinata: la stessa già assaltata 

quattro mesi fa, con le stesse modalità, con i rapinatori che entrano dalla stessa finestra. 

 

Non c’è che dire, è proprio tutto sotto controllo. Dopo un tale fulgido esempio di come Unicredit “abbia il 

polso” della situazione non è che si possa stare proprio tranquilli.    

 

Nonostante la dichiarata attenzione dell’azienda al problema e gli interventi finora realizzati, dei quali non 

neghiamo certo l’utilità, ma la cui efficacia è palesemente smentita dai fatti, le risposte ricevute dall’azienda 

sono state del tutto inadeguate: 

- nessuna trasparenza sul piano di realizzazione di nuovi impianti di videosorveglianza, 

- nessun intervento straordinario e/o temporaneo nelle filiali rapinate, in attesa degli interventi 

strutturali (Ginzburg verrà video sorvegliata nel 2014, Dicembre 2014??), 

- nessuna ulteriore indicazione operativa alle filiali (es. check-list) per cercare di identificare e 

possibilmente prevenire nuove tipologie di rischio rapina.  

Se il territorio è “sotto attacco”, così come purtroppo i fatti dimostrano, è indispensabile correre ai ripari. 

Subito. Questo è quanto abbiamo richiesto e quanto richiederemo ancora, sempre con maggiore forza. Ed ai 

rappresentanti aziendali che non hanno mancato di ricordarci come sia anche un costo adeguare tutte le 

filiali a standard di sicurezza più elevati, ripeteremo che  la salute non ha prezzo.  

Se l’azienda predica in continuazione ai suoi dipendenti come la rapidità nel cambiamento sia indispensabile 

per affrontare le sfide future, se non deve essere un problema per i colleghi di rete riorganizzare la propria 

giornata un’ora per l’altra in base ai repentini cambi di “umore” dei responsabili commerciali, a maggior 

ragione  non deve essere un problema nemmeno per chi decide “come e dove installare una telecamera” agire 

con prontezza.  

La misura è colma! 

Questa volta siamo noi a pretendere dall’azienda risultati concreti e immediati, a tutela della sicurezza delle 

persone, e in tal senso richiederemo nuovi incontri di verifica anche a livello di Region.     
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